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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 luglio 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo complementare

del Trattato di cooperazione generale tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica della Colombia relativo alla cooperazione nel

settore della difesa, fatto a Roma il 29 luglio 2010

e a Bogotà il 5 agosto 2010.

C. 4461 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 21 giugno 2017.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, fa
presente di avere bisogno di un ulteriore
periodo di tempo per svolgere un appro-
fondimento ai fini della predisposizione
della proposta di parere, che si riserva
quindi di presentare in una successiva
seduta.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla coopera-

zione militare e di difesa tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo della Repubblica

gabonese, fatto a Roma il 19 maggio 2011.

C. 4464 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 21 giugno 2017

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica dell’Ecuador in materia di cooperazione nel

campo della difesa, fatto a Roma il 18 novembre

2009 e a Quito il 20 novembre 2009.

C. 4465, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 29 giugno 2017.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica del Perù per la cooperazione nel

campo della sicurezza e difesa e dei materiali per la

difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010.

C. 4466 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 29 giugno 2017.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica del Mozambico sulla cooperazione nel settore

della difesa, fatto a Maputo il 19 marzo 2014.

C. 4468, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 29 giugno 2017.

Gianluca FUSILLI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 19 luglio 2017. — Presidenza
del presidente, Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito

chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo e al Comitato

delle Regioni: Piano d’azione europeo in materia di

difesa.

COM(2016)950 final.

(Seguito dell’esame e conclusione – Appro-
vazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 5 luglio 2017.

Daniele MARANTELLI (PD), relatore,
dà conto della proficua interlocuzione in-
tercorsa con i colleghi e con il Governo,
che ha consentito di arricchire la proposta
di documento da lui originariamente pre-
sentata.

Illustra, quindi, una nuova versione
della sua proposta di documento finale
(vedi allegato 5), evidenziando, in partico-
lare, che le modifiche apportate hanno, da
un lato, esplicitato il riferimento all’esi-
genza di rafforzare la collaborazione tra il
sistema produttivo e il mondo universita-
rio e i centri di ricerca più autorevoli e,
dall’altro, evidenziato l’opportunità di at-
tuare iniziative a supporto degli eventuali
processi di riconversione delle attività in-
dustriali, anche al fine di attutire possibili
conseguenze negative sull’occupazione de-
rivanti dalle attività di integrazione e ra-
zionalizzazione del settore industriale
della difesa a livello europeo.

Segnala che la formulazione letterale
dell’osservazione da ultimo citata, frutto di
un suggerimento del deputato Frusone, è
stata attentamente meditata al fine di
evitare che possa essere interpretata come
una critica nei confronti delle iniziative
sottese al Piano, la cui importanza è tanto
maggiore quanto più si consideri che, a
Trattati vigenti, lo spirito di riforma che lo
anima è tra i più vitali in Europa in questo
momento.

Luca FRUSONE (M5S) esprime soddi-
sfazione per il fatto che il documento
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finale del relatore affronta la questione
della possibile riconversione di aziende
dell’industria bellica e pone l’accento sul-
l’opportunità di salvaguardare i livelli oc-
cupazionali. Sottolinea, tuttavia, come per
il suo gruppo le iniziative del Governo in
materia di difesa presentino zone d’ombra.
In particolare, rileva in maniera critica la
poca attenzione prestata alla necessità di
sviluppare programmi di armamento co-
muni europei. Si riferisce ad esempio alla
scelta di accantonare il progetto Euro-
fighter per inseguire proposte extra-euro-
pee, determinando una perdita di know-
how. Esprime inoltre la convinzione che
nel complesso le modalità d’azione pro-
spettate e la stessa impostazione del Piano
d’azione siano poco stringenti ed efficaci.
Preannuncia, pertanto, l’astensione del suo
gruppo sul documento finale proposto dal
relatore.

Antonino MOSCATT (PD) ritiene che
l’astensione del gruppo del MoVimento 5

Stelle vada intesa come un riconoscimento
del valore del documento finale predispo-
sto dal relatore, poiché testimonia lo
sforzo compiuto per giungere a un testo il
più possibile condiviso. Preannuncia,
quindi, il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
valuta favorevolmente la proposta di do-
cumento finale del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova propo-
sta di documento finale del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione militare e di
difesa tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica gabonese, fatto a Roma il 19 maggio 2011 (C. 4464

Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4464
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla
cooperazione militare e di difesa tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica gabonese, fatto
a Roma il 19 maggio 2011;

rilevato che lo strumento pattizio è
finalizzato a fissare la cornice giuridica
entro cui sviluppare la cooperazione bila-
terale nei settori militare e della difesa,
basata sui principi di reciprocità ed ugua-
glianza ed in conformità ai rispettivi or-
dinamenti giuridici e agli impegni inter-
nazionali assunti, con l’intento di raffor-
zare le relazioni fra i due Paesi, di con-
solidarne le capacità difensive, di
stimolare i rispettivi settori produttivi e
commerciali;

richiamata la sezione II che – in
linea con gli analoghi accordi stipulati

dall’Italia nel settore della cooperazione
militare – elenca, definendoli, sia i campi
che le modalità della cooperazione verso
Paesi terzi;

considerato che la sezione VI, dedi-
cata allo scambio di armamenti, disciplina
l’eventuale cooperazione nel campo dei
materiali per la difesa, enunciando le
categorie di armamenti interessate e le
modalità operative per realizzarla, sotto-
lineando che il reciproco equipaggiamento
di materiali di interesse delle rispettive
Forze armate potrà essere attuato con
operazioni dirette da Stato a Stato, oppure
tramite società private autorizzate dai ri-
spettivi Governi e che l’eventuale riespor-
tazione verso Paesi terzi di beni acquisiti
potrà essere effettuata solo con il preven-
tivo benestare della parte cedente, confor-
memente ai princìpi di cui alla legge
n. 185 del 1990,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador in materia di
cooperazione nel campo della difesa, fatto a Roma il 18 novembre
2009 e a Quito il 20 novembre 2009 (C. 4465, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4465
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica dell’Ecuador in
materia di cooperazione nel campo della
difesa, fatto a Roma il 18 novembre 2009
e a Quito il 20 novembre 2009;

rilevato che l’articolo 1 prevede che
la cooperazione nel campo della difesa tra
le due Parti sia effettuata nel rispetto degli
impegni internazionali dalle stesse assunti,
nonché dei rispettivi ordinamenti giuridici
e in base ai principi di uguaglianza e
interesse reciproco;

considerato che i settori della coope-
razione e le forme attraverso le quali
strutturare la cooperazione prevista dal-
l’accordo corrispondono a quelli tradizio-
nalmente elencati in altri accordi stipulati
con altri Paesi nella stessa materia;

evidenziato che l’articolo 5 regola la
cooperazione con riferimento allo scambio
di materiali bellici, armi e munizioni, che
potrà essere attuato sia con modalità di-
retta da Paese a Paese, sia previa auto-
rizzazione rilasciata ad aziende private dai
rispettivi Governi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Perù per la
cooperazione nel campo della sicurezza e difesa e dei materiali per
la difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010 (C. 4466, approvato dal

Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4466
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione del Memorandum
d’intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del
Perù per la cooperazione nel campo della
sicurezza e difesa e dei materiali per la
difesa, fatto a Roma il 17 marzo 2010;

rilevato che lo scopo del Memoran-
dum di intesa è quello di fissare la cornice

giuridica entro cui sviluppare la coopera-
zione fra i due Paesi nel settore della
difesa, con l’intento di consolidare le ri-
spettive capacità difensive e di indurre
positivi effetti indiretti in alcuni settori
produttivi e commerciali delle rispettive
economie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica del Mozambico sulla coope-
razione nel settore della difesa, fatto a Maputo il 19 marzo 2014 (C.

4468, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 4468
Governo, approvato dal Senato, recante
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Mozambico
sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto a Maputo il 19 marzo 2014;

rilevato che l’articolo 1 prevede che
la cooperazione nel campo della difesa tra
le due Parti sia effettuata in base ai
principi di uguaglianza e interesse reci-
proco, nonché nel rispetto degli impegni
internazionali dalle stesse assunti, dei ri-
spettivi ordinamenti giuridici e, per l’Italia,
anche degli obblighi derivanti dalla sua
appartenenza all’Unione europea;

preso atto che i settori della coope-
razione e le forme attraverso le quali

strutturare la cooperazione prevista dal-
l’accordo corrispondono a quelli tradizio-
nalmente elencati in altri accordi stipulati
con altri Paesi nella stessa materia;

evidenziato che l’articolo 6 regola la
cooperazione nello scambio di attrezza-
ture e di mezzi (navi, veicoli, armi, sistemi
elettronici, materiali blindati, missili,
bombe, mine e munizioni) precisando che
i Governi si impegnano a non riesportare
a Paesi terzi il materiale acquisito, senza
il preventivo benestare della Parte cedente;

considerato che la fornitura di ma-
teriali di interesse delle rispettive Forze
armate sarà attuata con operazioni dirette
da Stato a Stato, oppure tramite società
private autorizzate dai Governi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle Regioni: Piano d’azione europeo in materia di difesa

(COM(2016)950 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminata la Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al
Comitato delle Regioni sul Piano d’azione
europeo in materia di difesa
(COM(2016)950 final);

premesso che:

il cambiamento degli equilibri ge-
opolitici di inizio millennio ha reso nuo-
vamente attuale il tema della costruzione
di una difesa comune europea: da una
parte minacce crescenti nel grado e nuove
nel tipo (terroristiche, cibernetiche, ibride,
in generale asimmetriche) hanno colpito
cittadini, imprese e perfino istituzioni eu-
ropei e accresciuto il loro sentimento di
vulnerabilità, dall’altra parte la fine della
guerra fredda e del sistema bipolare ha
portato a un assetto mondiale nuovo, mul-
tipolare, nel quale l’Europa e i suoi Stati
membri sono di fatto chiamati ad assu-
mere maggiori responsabilità dirette nella
tutela dei propri interessi e quindi ad
operare scelte autonome rispetto a quelle
degli alleati tradizionali, a cominciare da-
gli Stati uniti d’America, fermo restando
che l’unità europea deve essere intesa
come fattore di forza aggiuntiva anche per
i sistemi di alleanza di cui i Paesi europei
fanno parte, a cominciare dalla NATO;

l’approccio globale alle crisi resta
la via maestra, per cui la costruzione di
una difesa europea più integrata deve
continuare a procedere in parallelo con lo

sforzo di affrontare le cause delle emer-
genze mondiali innanzitutto con iniziative
di sostegno e di cooperazione in favore
delle aree circonvicine a quelle di interesse
strategico dell’Europa;

la costruzione di una difesa euro-
pea è possibile anche sulla base dei trattati
vigenti e può propiziare l’ulteriore crescita
dell’unità europea nella corrente fase sto-
rica nella quale le altre ragioni dello stare
assieme europeo possono apparire a volte
indebolite;

la costruzione di un’Europa della
difesa va considerata una priorità assoluta
sia perché il bene supremo della pace, che
l’Europa ha conosciuto negli ultimi set-
tant’anni e che costituisce un’eccezione
anche nella sua storia secolare, deve essere
preservato con il massimo sforzo affinché
possa essere goduto anche dalle prossime
generazioni, sia perché proteggere l’Eu-
ropa significa difendere i suoi valori fon-
danti, a cominciare dai diritti umani, dei
quali gli ordinamenti europei sono oggi il
maggior presidio nel mondo;

l’uscita dall’Unione europea del Re-
gno unito, il più importante tra i Paesi
membri contrari alla costruzione di
un’Europa della difesa, da una parte crea
condizioni più favorevoli alla nascita di
quest’ultima e dall’altra parte trasforma
questa nascita in una priorità, dato che
con la Brexit viene meno uno degli Stati
più forti militarmente dell’Unione euro-
pea;

senza investimenti duraturi, l’indu-
stria europea della difesa rischia di non
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disporre delle capacità tecnologiche per
costruire la prossima generazione di ca-
pacità critiche di difesa, il che inciderebbe
sull’autonomia strategica dell’Unione e
sulla sua capacità di agire come garante
della propria sicurezza;

la spesa cumulativa degli Stati
membri per la difesa è al momento inef-
ficiente, in termini di prestazioni, se com-
parata col rendimento di altri Paesi. In-
fatti la spesa in campo militare dei Paesi
europei è nel complesso la seconda al
mondo per ammontare, dopo quella degli
Stati Uniti, ma è meno efficiente e pro-
duttiva a causa della frammentazione
tanto dal lato della domanda (gli Stati)
quanto dell’offerta (le aziende), della man-
canza di interoperabilità tra i vari sistemi
d’arma e di divari tecnologici;

il Piano d’azione per la difesa eu-
ropea (EDAP) si inserisce in una più
articolata serie di iniziative dell’Unione
europea per promuovere l’integrazione de-
gli Stati membri nel settore della difesa,
tutte innestate sulla visione d’insieme de-
lineata dalla nuova Strategia globale in
materia di sicurezza e difesa e sul prin-
cipio in essa affermato che l’Unione eu-
ropea deve dotarsi di capacità e autono-
mia strategica e che gli europei, in colla-
borazione con i partner, devono fornirsi
delle capacità necessarie per difendersi e
per tenere fede ai propri impegni di as-
sistenza reciproca e solidarietà; a tal fine
la Strategia globale prevede tra l’altro
iniziative per promuovere l’industria eu-
ropea della difesa attraverso un mercato
interno equo, funzionante e trasparente,
approvvigionamenti sicuri e un dialogo
strutturato con le industrie del settore, con
il coinvolgimento delle piccole e medie
imprese;

il Piano d’azione poggia sulla pre-
messa che assumersi la responsabilità
della propria sicurezza implica che gli
Europei debbano investire nello sviluppo
di capacità di difesa essenziali per essere
in grado di frenare le minacce esterne,
reagire ad esse e proteggersi da esse;

l’obiettivo del complesso delle mi-
sure delineate dal Piano d’azione è di

contribuire a rendere più efficiente la
spesa degli Stati membri per la difesa,
fermo restando che l’importo di questa
resta deciso da ciascuno Stato in autono-
mia;

è indispensabile tenere presenti da
una parte la sempre maggiore rilevanza
della ricerca e della produzione nel campo
delle tecnologie a uso duale e quindi la
stretta interdipendenza tra industria civile
e industria della difesa in termini di
know-how, di applicazioni e di processi
produttivi, e dall’altra parte il considere-
vole patrimonio di competenze tecnico-
scientifiche delle imprese del settore della
difesa, la cui dispersione determinerebbe
un danno per il Paese non limitato alla
capacità di difesa militare;

i sistemi di difesa richiedono oggi
sviluppi tecnologici di così elevato livello
da presupporre e generare un ciclo indu-
striale che inevitabilmente va oltre il mer-
cato militare in senso stretto e qualifica
anche la ricerca e l’industria civili di un
Paese;

la ripresa economica in corso in
Europa può essere intercettata investendo
innanzitutto, perché fungano da volano,
nei settori a più alta concentrazione di
soluzioni ad alta tecnologia e soprattutto
in quelli nei quali l’Italia vede operare
aziende nazionali con riconosciuta com-
petitività a livello mondiale (a cominciare
da quelle dell’aerospazio). Pertanto, è ne-
cessario non disperdere questo patrimo-
nio, che va invece valorizzato attraverso
interventi mirati a evitare la penalizza-
zione delle aziende che, a seguito dei
processi d’integrazione e razionalizzazione
del settore della difesa a livello europeo,
dovessero essere marginalizzate con con-
seguente impatto negativo in termini di
occupazione;

la Commissione europea ha nel
frattempo adottato, il 7 giugno scorso, un
documento di riflessione sul futuro della
difesa europea, con l’obiettivo di contri-
buire al dibattito sul tema (COM(2017)315
finale), una Comunicazione concernente
l’istituzione del Fondo europeo per la
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difesa (COM(2017)295 finale), nonché la
proposta di un regolamento che istituisce
il programma europeo di sviluppo del
settore industriale della difesa, volto a
sostenere la competitività e la capacità di
innovazione dell’industria europea della
difesa (COM(2017)294 finale);

i Capi di Stato e di Governo riuniti
nel Consiglio europeo del 22 giugno scorso
hanno accolto favorevolmente la Comuni-
cazione concernente l’istituzione del
Fondo europeo per la difesa e hanno
chiesto la rapida approvazione del rego-
lamento che istituisce il programma euro-
peo di sviluppo del settore industriale
della difesa; hanno altresì concordato sulla
necessità di avviare in tempi brevi una
cooperazione strutturata permanente nel
campo della difesa,

ESPRIME UNA VALUTAZIONE POSITIVA

con le seguenti osservazioni:

1) è necessario che il Governo ita-
liano continui non solo a sostenere le
iniziative europee per la costruzione di
forme di difesa comune e per l’integra-
zione degli Stati membri nel settore della
difesa, ma anche, come ha fin qui fatto, a
partecipare attivamente a questo processo,
proponendo soluzioni e stimolando il con-
fronto, in sinergia con gli altri Paesi eu-
ropei capofila di questo filone di lavoro;

2) nel contempo è necessario che il
Governo sostenga la Defence Technological
and Industrial Base italiana nella sua in-

terezza, prestando attenzione a che la
concreta attuazione dell’ambizioso pro-
getto delineato dal Piano d’azione non
comporti un danno per l’industria nazio-
nale – e, segnatamente, per le piccole e
medie imprese italiane altamente specia-
lizzate – e per i centri di ricerca nazionali
(il CNR, le università ed altri); occorre
pertanto che il Governo si adoperi nelle
sedi europee per aiutare l’industria e la
ricerca nazionali a concorrere in condi-
zioni di effettiva parità con quelle degli
altri Paesi per l’accesso ai fondi del Piano
d’azione e ad integrarsi virtuosamente nel
futuro sistema europeo, evitando che le
iniziative intraprese al livello europeo per
la costruzione di una difesa comune fini-
scano nei fatti, al momento dell’attua-
zione, col favorire soltanto le imprese e i
centri di ricerca di altri Paesi;

3) occorre cogliere l’occasione per
rafforzare la collaborazione sistematica e
non episodica tra il sistema produttivo e il
mondo universitario e i centri di ricerca
più autorevoli, anche sulla base delle espe-
rienze più avanzate a livello internazio-
nale, allo scopo di promuovere l’innova-
zione e l’aggiornamento tecnologico;

4) si dovrebbe valutare la possibilità
di attuare iniziative a supporto degli even-
tuali processi di riconversione delle attività
industriali, al fine di attutire possibili
conseguenze negative sull’occupazione de-
rivanti dalle attività di integrazione e ra-
zionalizzazione del settore industriale
della difesa a livello europeo.
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